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Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 09/147/CE - Divieto di acces-
so e di fruizione delle spiagge del cordone litoraneo dell’area 
lagunare compresa nei Comuni di Marano Lagunare e Grado 
durante il periodo riproduttivo dell’avifauna d’interesse comu-
nitario dal 1° maggio al 31 luglio 2024

della rete ecologica europea denominata Rete Natura 2000 formata dai siti di importanza comunitaria 
(SIC), designati successivamente come zone speciali di conservazione (ZSC), ai quali vanno aggiunte le 
Zone di protezione speciale (ZPS) previste dall’articolo 3 della Direttiva 2009/147/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e 

-

-
stituzione di una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 
2000;

-
-

dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano il 7 ottobre 2010;

-

e le Province autonome di adottare idonee misure per garantire il monitoraggio dello stato di conser-

prioritari;

degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in 
conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee C (2006) 2683 del 28 giugno 

-

direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 

a) agli Enti parco di cui all’ articolo 19 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia 

previsioni stabilite con deliberazione della Giunta regionale;
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-
-

faunistico regionale di cui all’ articolo 6 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la pro-
grammazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria);

 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 ottobre 2013 
-
-

ne europea quali Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 
92/43/CEE, tra cui il sito IT3320037 “Laguna di Grado e Marano”;

-
no di gestione della ZSC/ZPS IT3320037 “Laguna di Marano e Grado” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
10, commi 5 e seguenti della legge regionale 7/2008;

-
dire o stabilire condizioni particolari tramite provvedimento di cui all’art. 10 comma 11 della LR 7/2008 
per la navigazione, l’accesso o la fruizione in aree particolarmente sensibili; tali divieti non si applicano 
ai proprietari, possessori legittimi e conduttori dei fondi ovvero titolari di attività autorizzate dagli enti 
competenti”;

adozione del Piano di gestione della ZSC/ZPS IT3320037 “Laguna di Marano e Grado”, sono vigenti le 
Misure di conservazione in esso contenute e in particolare la misura REG02.1 “Limitazioni alla fruizione 

stato pubblicato sul BUR n. 16 del 18 aprile 2018;

a) il comma 2, lettera d), ai sensi del quale “per ogni altra violazione delle misure contenute nei piani di 
gestione e delle misure di conservazione dei siti della Rete Natura 2000 di cui all’articolo 10” si applicano 
le sanzioni amministrative pecuniarie determinate in un importo da un minimo di 50 euro ad un massi-
mo di 1.500 euro;
b) il comma 4, ai sensi del quale “all’irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo provvede la strut-
tura regionale competente in materia di Corpo forestale regionale”;

e Grado ed in particolare le spiagge e i cordoni sabbiosi litoranei dell’Isola di Martignano, di San Andrea, 

la riproduzione di alcune specie rare di interesse comunitario, o comunque fortemente caratterizzanti 
-

-
ne aree sensibili del cordone litoraneo dove si concentrano i nidi, sia necessario interdire l’accesso del 

da parte degli individui in cova;
-

co dello Stato, Ramo Marina mercantile (Marano Lagunare, foglio 17, mappali 30, 11, 32, 16, 31) o in aree 
incensite al catasto dell’Isola di San Andrea e Tratauri;

-
cessivamente disposto per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2021, 2022 e 2023 nel mede-

sabbiosi a causa di normali fenomeni di erosione e trasporto dovuti a mareggiate e correnti e sulla base 
delle informazioni circa la presenza delle specie oggetto di tutela;
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 l’esito dei monitoraggi e delle analisi condotti in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Trieste nel corso dell’anno 2023; 

-
tiene opportuno individuare le aree da precludere nei tratti denominati “Isola di San Andrea e “Tratau-
ri” mediante l’interpretazione delle foto aeree disponibili e attraverso rilevamenti sul campo con l’uti-

provvedimento;
, stante la competenza attribuita ai sensi 4, comma 6 e 10, commi 1 e 11 della legge regio-

provvedimento, nel periodo dal 1° di maggio al 31 luglio 2020, in attuazione dell’articolo 9 della legge 
regionale n. 7/2008;

 opportuno segnalare la perimetrazione delle aree interdette di cui sopra con appositi car-
telli informativi, contenenti la dicitura di cui all’allegato II, parte integrante del presente provvedimento;

 l’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e decla-
ratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali 
e degli Enti regionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2020, n. 893, come 

c) provvede all’esercizio delle funzioni di competenza regionale inerenti alla rete di Natura 2000;

all’ing. Fabrizio Fattor a decorrere dal 2 agosto 2023;

È interdetto, per le motivazioni espresse in premessa, l’accesso e la fruizione delle aree particolarmen-

provvedimento, nel periodo dal 1° maggio al 31 luglio 2024;

divieto di accesso e contenenti la dicitura di cui all’allegato II, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

cui all’articolo 12, comma 2, lett. d) (violazione delle misure contenute nei piani di gestione e delle misure 
di conservazione) della legge regionale n. 7/2008, determinata in un importo da un minimo di 50 euro 
ad un massimo di 1.500 euro;

Si trasmette il presente atto alle stazioni forestali competenti per il tramite degli ispettorati forestali.
-

altri Comuni territorialmente interessati.

nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione. È altresì possibile il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine.

Udine, 18 aprile 2024

FATTOR
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